
PROT. N°              DEL                                                                                             ALLEGATO “A” 
 
 
OGGETTO: LETTERA DI INVITO/DISCIPLINARE DI GARA  
 
 
Procedura negoziata con richiesta di offerta (RdO) tramite MePA ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. 
b) D. Lgs.vo n° 50/2016 e s.m.i. da svolgersi sul portale acquistinretepa della Pubblica 
Amministrazione (www.acquistinretepa.it) per procedere all’affidamento del servizio di refezione 
scolastica “Scuola Infanzia” di Carsoli per l’a.s. 2022-2023 
 
CODICE IDENTIFICATIVO GARA : Cig CIG 9394297321 
 
Vista la determinazione dei S. Generali n° 182 del 07.09.2022 con cui è stata indetta procedura di 
gara mediante RDO (richiesta di offerta) con invito rivolto agli operatori che hanno presentato istanza 
di manifestazione di interesse a seguito di “Avviso di manifestazione di interesse” prot. n° 3994 del 
18.05.2022 e, comunque, in numero non inferiore a 5, iscritti al MePA , Bando “SERVIZI”, Categoria 
“Ristorazione Collettiva - Mepa”  da svolgersi sul portale acquistinrete della Pubblica 
Amministrazione (www.acquistinretepa.it), ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. b) D.Lgs.vo n° 50/2016 
e s.m.i., per procedere all’affidamento del servizio di che trattasi; 
 

Che con medesima determinazione è stato dato atto che l’appalto sarà aggiudicato con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, nel rispetto dell’art. 95, comma 3 lettera a), sulla base 
del miglior rapporto qualità/prezzo, sull’importo a base d’asta di € 56.100,00 circa oltre IVA al 4% di 
cui € 561,00 (pari all’1% dell’ammontare complessivo dell’appalto) per oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso; vale a dire € 4,25 (di cui € 0,0425 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso) 
+ iva 4% posto a base d’asta per ogni singolo pasto, per un numero presunto di pasti di circa 13.200 
per tutta la durata dell’appalto; 
 
  
Che sono stati approvati gli schemi di : lettera d’invito/disciplinare di gara (Allegato A), Capitolato 
speciale d’appalto con annesso menù (Allegato B), D.U.V.R.I. (Allegato C) . 
 
Che con la predetta determinazione è stato approvato, altresì, il verbale di gara n. 1 del 06.09.2022 
comprendente elenco degli operatori economici da invitare alla presente procedura, che rimane 
serbato agli atti. 
 

INVITA 
 
 

Codesta Spett.le ditta a presentare la propria offerta per la procedura di cui in narrativa. 
 
La presente lettera d’invito/disciplinare di gara (Allegato A)  e gli  allegati B e C  costituiscono legge 
speciale della presente procedura di negoziazione, che il concorrente si obbliga a conoscere e a 
rispettare in tutte le sue parti. 

 
STAZIONE APPALTANTE: Comune di Carsoli,  Piazza della Libertà, 1  - 67061 Carsoli – P.I. 
00217280668. 
tel. 0863/908327  fax 0863/995412 
e mail:   servizigenerali@comune.carsoli.aq.it 
pec:      comune.carsoli@pec.it 
 

 
 
 



CAPO I 
 
          DECRIZIONE, IMPORTO DEL SERVIZIO E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

 
1. DESCRIZIONE E MODALITA’ DI ESECUZIONE DELL’APPALTO: 
Servizio di refezione scolastica – a.s. 2022/2023 – in favore dei bambini della Scuola dell’Infanzia di 
Carsoli capoluogo, sita in Via Genova, con relativi insegnanti e personale ATA aventi diritto. 
Il servizio di refezione scolastica  sarà  garantito per 5 giorni a settimana, dal lunedì al venerdì, nel 
rispetto del calendario scolastico. 

 
I locali “cucina” per la preparazione dei pasti sono situati all’interno dell’edificio della Scuola Primaria 
“Carlo Scarcella”, Via Roma, Carsoli. 
I pasti saranno erogati nella forma di “pasti veicolati” e saranno consumati nel refettorio della Scuola 
dell’Infanzia di Via Genova, il tutto nel rispetto della normativa anti Covid e delle linee guida nazionali 
e regionali emanate in materia se e ancora vigenti.  
Il numero presunto dei pasti da erogare, calcolati sulla base dei bambini attualmente frequentanti il 
servizio mensa , è di circa 13.200 per tutta la durata dell’appalto . 
  
2. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E DEL SERVIZIO: 
Dott.ssa Sabrina Marzano, Responsabile dei Servizi Generali del Comune di Carsoli. 
 
3.RIFERIMENTI NORMATIVI E PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

- D. Lgs.vo n° 50/2016 e s.m.i.; 
- Quanto stabilito nella presente lettera d’invito/disciplinare di gara, nel capitolato 

speciale d’appalto con annesso menù e nel DUVRI. 
- Normativa anti Covid e linee guida nazionali e regionali emanate in materia e ancora 

vigenti. 
 

La gara d’appalto del servizio di refezione scolastica sarà espletata mediante RDO (richiesta di 
offerta) con invito rivolto agli operatori che hanno presentato istanza di manifestazione di interesse 
a seguito di “Avviso di manifestazione di interesse” prot. n° 3994 del 18.05.2022 e, comunque, in 
numero non inferiore a 5, iscritti al MePA , Bando “SERVIZI”, Categoria “Ristorazione Collettiva - 
Mepa”, da svolgersi sul portale acquistinrete della Pubblica Amministrazione 
(www.acquistinretepa.it), ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. b) D.Lgs.vo n° 50/2016 e s.m.i., per 
procedere all’affidamento del servizio di che trattasi; 
 
 L’appalto sarà aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, nel rispetto 
dell’art. 95, comma 3 lettera a), sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, sull’importo a base 
d’asta di € 56.100,00 circa oltre IVA al 4% di cui € 561,00 (pari all’1% dell’ammontare complessivo 
dell’appalto) per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso; vale a dire € 4,25 (di cui € 0,0425 per 
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso) + iva 4% posto a base d’asta per ogni singolo pasto, 
per un numero presunto di pasti di circa 13.200 per tutta la durata dell’appalto. 
Tale quantificazione è tuttavia indicativa: il numero di pasti presunto potrà subire variazioni in 
aumento o in diminuzione, per la qualcosa l’appaltatore non potrà vantare diritti ad alcuna 
compensazione sia nel primo che nel secondo caso, pur avendo l’obbligo di assicurare il pasto a 
tutti coloro che ne hanno diritto. 
E’ fatto obbligo ai concorrenti alla presente procedura negoziata di effettuare sopralluogo nei luoghi 
di esecuzione del servizio. 
 
Su richiesta della Commissione, le imprese partecipanti sono tenute a fornire tutte le informazioni 
e/o elaborati ritenuti necessari per formulare una più precisa valutazione del servizio offerto. 
L’aggiudicazione sarà subito impegnativa per l’impresa mentre per il Comune lo sarà dopo 
intervenuta approvazione in via definitiva, fermo restando l’accertamento dei requisiti dichiarati. 
L’Ente appaltante, prima dell’avvio del servizio, si riserva di effettuare ogni ulteriore verifica sia 
ritenuta necessaria nei confronti di ciò che è stato dichiarato dalla ditta aggiudicataria in sede di gara 
e alla veridicità della documentazione. 



L’aggiudicazione sarà effettuata ai sensi dell’art. 95 comma 3 lett. a) del D. lgs.vo n. 50/2016 e s.m.i. 
all’offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base del punteggio più elevato conseguito 
cumulando i fattori prezzo-qualità del servizio. La valutazione avverrà in base ai criteri riportati 
nell’art. 6 del Capitolato (Allegato B), nei limiti dei punteggi massimi attribuibili di seguito riportati: 
Offerta Tecnica: punteggio massimo attribuibile …………………………  70/100 
Offerta Economica: punteggio massimo attribuibile ……………………    30/100 
Totale punti a diposizione ……………………………………………………100/100 
 
Per essere ammesse alla fase di apertura dell’offerta economica, le imprese concorrenti dovranno 
conseguire un punteggio minimo di 40 punti rispetto al punteggio massimo attribuibile di 70, relativo 
al progetto qualità del servizio offerto. 
 
4.LUOGO DI ESECUZIONE DELL’APPALTO: 
  - Scuola Primaria “Carlo Scarcella” sita in Via Roma, Carsoli (centro cottura)  
  - Scuola dell’Infanzia sita in Via Genova, Carsoli (solo refettorio per somministrazione e 
consumazione pasti). 
 
5.DURATA: 
La durata del contratto è fissata da lunedì 3 Ottobre 2022 fino alla fine dell’anno scolastico.  
 
6.IMPORTO A BASE D’ASTA: prezzo posto a base di gara € 4,25 (di cui € 0,0425 per oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso) + iva 4% per ogni singolo pasto, per un numero presunto di pasti 
di circa 13.200 per tutta la durata dell’appalto. 
 
7.OFFERTE IN AUMENTO, OFFERTE PARZIALI E VARIANTI: 
L’appalto deve essere reso in modo unitario, non è consentita la partecipazione solo per l’esecuzione 
di parte di esso. Non sono ammesse offerte in aumento o pari, rispetto all’importo posto a base 
d’asta. 
 
8. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 
Sono ammessi a partecipare soltanto gli operatori economici iscritti al MePA , Bando “SERVIZI”, 
Categoria “Ristorazione Collettiva - Mepa, che hanno aderito alla manifestazione di interesse. 
 
9. AVVALIMENTO 
E’ ammesso il ricorso all’avvalimento nei limiti e con le modalità previste dall'art. 89 d.lgs. 50/2016 
e s.m.i. 
 
10. VALIDITA’ DELL’OFFERTA. 
La validità minima dell’offerta è fissata in 180 (centottanta) giorni dalla data ultima fissata per la 
presentazione della stessa. Qualora entro detto termine l’Amministrazione non abbia provveduto 
all’aggiudicazione dell’appalto, gli offerenti hanno la facoltà di svincolarsi. Si procederà 
all’affidamento del servizio anche nell’ipotesi di un’unica offerta valida. Subentro del 
supplente: la stazione appaltante intende avvalersi della facoltà del subentro del supplente, per cui 
in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’originario 
appaltatore, saranno interpellati progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla originaria 
procedura di gara risultanti dalla relativa graduatoria. Si procede all’interpello a partire dal soggetto 
che ha formulato la prima migliore offerta sino al quinto miglior offerente. L’affidamento avviene alle 
medesime condizioni già proposte dall’ originario aggiudicatario in sede di offerta. 
 
11. REQUISITI MINIMI RICHIESTI. 
Per la partecipazione al presente appalto sono richiesti i seguenti requisiti di “ordine generale”: 

- iscrizione nel Registro delle imprese tenuto dalla C.C.I.A.A. della Provincia di appartenenza per 
la specifica attività oggetto dell’appalto o ad analogo organismo europeo ai sensi dell’art. 83 del 
citato D. Lgs.vo n° 50/2016 s.m.i. 

- inesistenza delle cause di esclusione previste dall’art.80 del D.Lgs. n.50/2016 s.m.i.; 



- posizione di regolarità contributiva con gli obblighi relativi al versamento di imposte e tasse, 
stabilite dalla normativa vigente. 

- di non essere sottoposto alla sanzione interdittiva ai sensi della legge n° 231 del 2001; 
- di non trovarsi in alcun rapporto di controllo con altri concorrenti ai sensi dell’art.2359 del Codice 

Civile. 
 

E’ ammessa la partecipazione in ATI alle seguenti condizioni: l’ATI complessivamente deve 
possedere i medesimi requisiti richiesti al concorrente singolo. I requisiti di partecipazione devono 
sussistere a pena di esclusione per tutte le imprese associate. In questo caso il possesso dei requisiti 
di cui al successivo  Capo II, art. 2 punto 2  (certificato della camera di commercio oggetto di 
possibile autocertificazione per le categorie specifiche del servizio oggetto del presente 
appalto), nonché le dichiarazioni inerenti il punto 3 del medesimo Capo II art. 2, lettere 
A,B,C,D,E,F,G,H,I,J,K,L,M,N,O,P,Q,R,S,T,U,V,W,X e Y devono, a pena di esclusione, essere rese 
da tutte le imprese facenti parte del raggruppamento. 
La mancanza di un solo requisito in capo ad una delle partecipanti comporta l’esclusione 
dell’intera associazione. 
 

CAPO II  
CLAUSULE E SPECIFICAZIONI 

 
1. PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
Le imprese offerenti dovranno far pervenire telematicamente sulla piattaforma MEPA, entro e non 
oltre le ore 10:00 di giovedì 22 Settembre 2022, la documentazione richiesta. L'apertura delle 
buste avverrà il medesimo giorno 22 Settembre 2022,  alle ore 11:00, previa attivazione della 
seduta pubblica sul mercato elettronico, proseguirà in seduta riservata per l’esame delle offerte 
tecniche a cura della Commissione Giudicatrice, successivamente sarà attivata la seduta pubblica 
per la comunicazione dei punteggi dell’offerta tecnica e apertura delle offerte economiche con 
conseguente determinazione del punteggio complessivo.  

 
2. OFFERTA PER LA GARA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI REFEZIONE 
SCOLASTICA “SCUOLA INFANZIA”. 
L’offerta si compone della seguente documentazione inserita in 3 (tre) distinte buste virtuali, recanti, 
rispettivamente, le diciture:    
“Busta n. 1  - Documentazione Amministrativa”  
“Busta n. 2  - Progetto Tecnico”. 
“Busta n. 3  - Offerta Economica”. 
 
Busta n. 1 – Documentazione Amministrativa 
Nella busta virtuale n.1 devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 
1) Domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del 

concorrente; la domanda può essere sottoscritta anche dal procuratore del legale rappresentante 
ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. In caso di partecipazione alla gara di una 
costituenda ATI, la domanda di partecipazione dovrà essere sottoscritta da tutti i rappresentanti 
legali delle imprese che costituiranno l’ATI. In caso di partecipazione di un consorzio la domanda 
di partecipazione, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta dal rappresentante legale del 
consorzio stesso. Si precisa che durante la produzione della documentazione di gara, ogni 
operatore potrà utilizzare indistintamente il formato di firma CAdES (file di estensione .p7m) e 
PAdES (file con estensione .pdf) in quanto equivalenti. 

2) Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio per le categorie specifiche  del servizio 
oggetto d’appalto, di data non anteriore a sei mesi da quella della gara. I certificati possono essere 
sostituiti da una dichiarazione firmata digitalmente con la quale il legale rappresentante 
dell’impresa attesti l’iscrizione della stessa  alla Camera del Commercio per la categoria oggetto 
d’appalto. 

3) Una dichiarazione in carta semplice, firmata digitalmente dal legale rappresentante 
dell’impresa, società o consorzio (nell’ipotesi di una pluralità dello stesso partecipante coatta è 



sufficiente che detta dichiarazione venga resa da uno solo di essi) nella quale lo stesso dovrà 
attestare quanto segue: 
A) L’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione, di concordato preventivo e che  

nei confronti della stessa non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni (tale dichiarazione non necessita qualora l’inesistenza di dette situazioni risulti già 
dal Certificato del Registro delle imprese rilasciato dalla Camera di Commercio). 

B) Non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art.17 della legge n.55/1990. 
C) Non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza 

e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro. 
D) Non ha commesso, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, grave 

negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante 
che bandisce la gara e non ha commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività 
professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante. 

E) Non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 
sono stabiliti. 

F) Nell’anno antecedente la data di pubblicazione della presente procedura non ha reso false 
dichiarazioni o falsa documentazione in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la 
partecipazione alle procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in 
possesso dell’osservatorio. 

G) Non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui 
sono stabiliti. 

H) Nei confronti della stessa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art.9, comma 
2, lettera c), del D.Lgs. 08/06/2001, n.231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica Amministrazione. 

I) Di essere in regola con la normativa di cui all’art.17 della legge n.68/1999; in particolare, 
nell’ipotesi in cui l’impresa abbia meno di 15 dipendenti, ne deve dichiarare il numero, nel 
caso in cui l’impresa abbia dai 15 ai 35 dipendenti e non abbia effettuato alcuna assunzione 
dopo il 18 gennaio 2000 deve dichiarare il numero complessivo dei dipendenti, nonché di 
essere  in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 
n.68/1999; nel caso in cui l’impresa abbia almeno 15 dipendenti deve dichiarare di essere in 
regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla predetta legge. 
Ai sensi della Circolare del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 28.03.2003 n.10 
non è richiesta alcuna specifica certificazione rilasciata dagli uffici competenti. 

J) Dichiarazione con la quale il rappresentante legale dell’impresa partecipante attesti: 
l’inesistenza a proprio carico di sentenze di condanne passate in giudicato, o l’inesistenza di 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure l’inesistenza di sentenze di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art.444 del codice di procedura penale, per 
reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; 
dichiarazione, con la quale il rappresentante legale dell’impresa attesti l’inesistenza di 
sentenze passate in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione 
criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati dall’art.45, 
paragrafo 1, direttiva CE 2004/18. 
Tale dichiarazione deve essere resa dai seguenti soggetti: 
- Impresa individuale: dal titolare; 
- Società in nome collettivo: da tutti i soci; 
- Società in accomandita semplice: da tutti i soci accomandatari; 
- Società di capitale o consorzi: dagli amministratori muniti del potere di rappresentanza; 
- Cooperative: dagli amministratori che hanno il potere di rappresentanza; 
- Consorzio: dal rappresentante legale. 
 
Le dichiarazioni di cui sopra - lettera J) - (assenza di sentenze di condanna, di decreti penali 
irrevocabili o di applicazione della pena su richiesta), a pena di esclusione, devono 
riguardare, ad eccezione delle ditte individuali, anche i soggetti sopraelencati che siano 
cessati dalla carica nell’anno antecedente la data della presente lettera d’invito/disciplinare 



di gara; pertanto, il concorrente deve dichiarare, si ribadisce a pena di esclusione, 
alternativamente: 

a) se vi siano o non vi siano soggetti titolari di responsabilità legali, di poteri contrattuali, o 
di direzione tecnica, cessati dalla carica nell’ultimo anno antecedente la data della presente 
lettera d’invito/disciplinare di gara; 

b) qualora vi siano tali soggetti, l’assenza delle cause di esclusione, oppure l’indicazione  
delle sentenze passate in giudicato, i decreti penali irrevocabili e le sentenze di applicazione 
della pena su richiesta, in capo a tali soggetti cessati; 
c) qualora vi siano soggetti nelle condizioni di cui al precedente punto a), per i quali 
sussistano cause di esclusione, dimostrazione di aver adottato atti o misure  di completa 
dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata del soggetto cessato. 

K) Dichiarazione che nell’anno precedente la pubblicazione della presente procedura, non 
risulta la circostanza di cui al comma 3 dell’art. 80 del d. Lgs. n.50/2016. 

L) Dichiarazione che l’impresa non si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui alla 
Legge n.383/2001, oppure dichiarazione che l’impresa si è avvalsa dei piani individuali di 
emersione di cui alla Legge n.383/2001 e che il periodo di emersione si è concluso. 

M) Dichiarazione che alla presente procedura non partecipa nessuna impresa che si trova in 
una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile quale controllata o 
controllante. 

N) Dichiarazione con la quale il legale rappresentante dell’impresa attesti che nei propri  
confronti non è pendente  procedimento per  l’applicazione di una delle misure di prevenzione 
di cui all’art.3 della Legge 27/12/1956 n.1423 o di una delle cause ostative  previste dall’art.10 
della legge 31/05/1965, n.575. Tale dichiarazione deve essere resa a pena di esclusione dai 
seguenti soggetti: 
- Impresa individuale: dal titolare; 
- Società in nome collettivo: da tutti i soci; 
- Società in accomandita semplice: da tutti i soci accomandatari; 
- Società di capitale o Consorzi: dagli amministratori muniti del potere di  rappresentanza; 
- Cooperative: dagli amministratori che hanno il potere di rappresentanza; 
- Consorzio: dal rappresentante legale.  

O) Dichiarazione di essere in regola con le vigenti norme in materia di sicurezza  sui luoghi di 
lavoro (D. Lgs. n. 81/2008 e successive modifiche e integrazioni). 

P) Dichiarazione (per le sole cooperative) di iscrizione nei registri prefettizi oppure nell’albo 
nazionale delle società cooperative. 

Q) Dichiarazione di aver visitato i luoghi di esecuzione del servizio, corredata dall’attestazione 
rilasciata dal competente ufficio comunale (Ufficio Servizi Generali) dalla quale si evinca che 
il concorrente ha preso visione dei luoghi di svolgimento delle prestazioni. Tale attestazione 
dovrà – a pena di esclusione – essere prodotta in sede di gara a corredo della domanda di 
partecipazione e inserita nella Busta virtuale n. 1 ”Documentazione amministrativa”. 

R) Dichiarazione di adottare per il centro di cottura destinato alla preparazione dei pasti una 
procedura di controllo secondo il sistema HACCP ai sensi delle disposizioni vigenti in materia 
e di ottemperare alle disposizioni dettate dal D. Lgs.vo n° 193/2007 e s. m. i. in materia di 
igiene degli alimenti. 

S) Dichiarazione che i contenitori utilizzati per il trasporto degli alimenti rispettano le norme di 
legge e che la veicolazione dei pasti avverrà attraverso mezzi idonei ai sensi dell’art. 43 del 
D.P.R. 327/1980 e del Reg. CE 852/2004;  

T) Dichiarazione di aver preso visione e di accettare le condizioni previste nella presente lettera 
d’invito/disciplinare di gara, nel capitolato con annesso menù e nel d.u.v.r.i. e di ritenere il 
prezzo a base di gara congruo e remunerativo. 

U) Dichiarazione che nella formulazione dell’offerta, il partecipante ha tenuto conto del costo del 
lavoro e degli obblighi connessi alle disposizioni in materia di previdenza ed assistenza. 

V) Dichiarazione che nei confronti dell’impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di 
cui all’art.9, comma 2, lettera c), del Decreto Legislativo del 08/06/2001, n.231 o altra 
sanzione che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all’art.14, comma 1, del Decreto Legislativo n.81/2008. 



W) Dichiarazione di non essere incorso nei provvedimenti previsti dall’art.44 del D. Lgs.  
27/07/1998, n.286 e s.m.i. sull’immigrazione per gravi comportamenti ed atti discriminatori. 

X) Dichiarazione di non trovarsi nelle condizioni di incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione, ai sensi degli artt. 32-ter e 32-quater del codice penale e s. m. e i., nonché 
ai sensi dell’art.14, comma 2, del D. Lgs. n.231/2001. 

Y) Dichiarazione che la ditta non è stata vittima ( oppure: che è stata vittima) di reati previsti e 
puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-
legge 13 maggio 1991, n.152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n.203.  

 
Le dichiarazioni di cui ai punti 2 e 3 possono essere rese su di un unico foglio purché sottoscritto 
digitalmente. Riguardo alla dichiarazione circa l’inesistenza di sentenze di condanne in giudicato 
oppure di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art.444 del c. p. p. per reati che incidono 
sulla affidabilità morale e professionale, si fa presente che la Stazione Appaltante richiederà  alle 
cancellerie  dei tribunali competenti copie delle sentenze, riservandosi di valutare se la tipologia del 
reato e le circostanze in cui lo stesso è stato commesso, possono incidere sull’ affidabilità  morale e 
professionale dei concorrenti. 
Stesso procedimento di verifica verrà effettuato per controllare la veridicità della dichiarazione 
riguardante l’inesistenza di procedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 
all’art.3 della legge 27/12/1956, n. 1423. Per tutte le dichiarazioni da produrre è ammessa la 
presentazione di un’unica copia, per ogni soggetto interessato, del documento di riconoscimento. 
4) Cauzione provvisoria per un importo di € 1.122,00 - pari al 2% dell’importo posto a base di gara 

- da costituire in uno dei modi stabiliti dall’art. 93 del D. Lgs.vo n° 50/2016 s.m.i. o,  in alternativa:  
 da versamento in contanti o titoli del debito pubblico alla tesoreria del Comune di Carsoli 

presso la B.P.E.R. (Banca Popolare dell’Emilia Romagna), Agenzia di Carsoli;  
 da fidejussione bancaria o assicurativa o di altro istituto autorizzato ai sensi di legge o di 

intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs. n.385/1993 che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzia, a ciò autorizzati dal 
Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione Economica. La fidejussione deve possedere 
i seguenti requisiti:  validità  per almeno 180 (centoottanta)  giorni successivi al termine previsto 
per la scadenza della presentazione delle offerte; rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale;  sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta 
scritta della stazione appaltante; 

 la misura della cauzione provvisoria è ridotta al 50% per i concorrenti che dichiarino o 
dimostrino il possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie 
UNI EN ISO 9001/2015, o di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, in caso di 
riduzione la cauzione provvisoria deve essere accompagnata dalla dichiarazione o dalla 
certificazione di possesso del predetto sistema di qualità o degli elementi correlati dello stesso 
sistema, ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. n. 50/2016 s.m.i.. In caso di associazione temporanee 
di imprese, di consorzi, detta certificazione del sistema di qualità ovvero del possesso degli 
elementi significativi e tra loro correlati al sistema di qualità, dovrà essere posseduta 
singolarmente da ciascuna impresa riunita o consorziata.  Nelle suddette ipotesi le imprese 
concorrenti singole, riunite o consorziate dovranno, a pena di esclusione, produrre la 
summenzionata certificazione del sistema di qualità, redatta ai sensi di quanto previsto dalla 
vigente normativa in materia. 

 La cauzione provvisoria deve essere accompagnata dalla dichiarazione di un istituto bancario 
o di una compagnia di assicurazione, abilitati nel ramo fideiussioni, contenente l’impegno a 
rilasciare  al concorrente, in caso di aggiudicazione dell’appalto, una garanzia fideiussoria 
relativa alla cauzione definitiva in favore del Comune di Carsoli; tale dichiarazione può essere 
apposta sulla stessa fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa relativa alla 
cauzione provvisoria, ovvero in appendice ad essa; tale dichiarazione è dovuta, a pena di 
esclusione, qualunque sia la forma della cauzione provvisoria. In caso di Associazione 
Temporanea di Imprese costituita, la cauzione dovrà essere presentata dall’impresa 
capogruppo in nome e per conto di tutti i concorrenti secondo quanto disposto dall’art.108 del 
D.P.R. n.554/1999. In caso di ATI costituenda, la polizza a pena di esclusione, deve essere 
intestata a tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento e deve essere  da esse 
sottoscritta (Consiglio di Stato Sentenza n. 8 del 2005). 



 
5) Capitolato speciale d’appalto con annesso menù (Allegato B) sottoscritto digitalmente dal 
titolare o legale rappresentante della ditta in segno di accettazione integrale e incondizionata. 
 
6) D.u.v.r.i. (Allegato C) sottoscritto digitalmente dal titolare o legale rappresentante della ditta in 
segno di accettazione integrale ed incondizionata. 
 
7) Attestazione avvenuto sopralluogo, rilasciata dal Responsabile dei Servizi Generali ( lettera Q 
della dichiarazione in carta semplice di cui al precedente punto 3). 
Consorzi. I requisiti di partecipazione devono sussistere, a pena di esclusione, per tutte le imprese 
consorziate nonché per le imprese indicate dal consorzio come esecutrici. 
In questo caso il possesso dei requisiti (certificato della camera di commercio oggetto di possibile 
autocertificazione per le categorie specifiche del servizio oggetto dell’appalto) di cui all’articolo 2 
punto 2) del presente capo, nonché le dichiarazioni inerenti al presente capo articolo 2 punto 3) 
lettere A,B,C,D,E,F,G,H,I,J,K,L,M,N,O,P,Q,R,S,T,U,V,W,X e Y  devono, a pena di esclusione, 
essere rese dal consorzio e dalle imprese indicate dallo stesso come materiali esecutrici. 
Si precisa che ai sensi dell’art. 47 del D. Lgs. n. 50/2017 “I requisiti di idoneità tecnica e finanziaria 
per l’ammissione alle procedure di affidamento dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) di 
cui al D. Lgs. n. 50/2016, devono essere posseduti e comprovati dagli stessi con le modalità previste 
dal codice dei contratti, salvo che per quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi 
d’opera, nonché all’organico medio annuo, che sono computati cumulativamente in capo al 
consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate”. 
La mancanza di uno solo dei requisiti in capo ad una sola delle partecipanti comporta l’esclusione 
del consorzio. 
I consorzi di cui all’art.48 del D.Lgs. n.50/2016 s.m.i. devono presentare una dichiarazione che 
indichi per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in 
qualsiasi altra forma alla gara; in caso di violazione sono escluse dalla gara sia il consorzio sia il 
consorziato. 
 
8) Requisiti di Capacità economica e finanziaria. 
     Possesso di adeguata capacità economica e finanziaria da comprovarsi mediante: 
  

 Dichiarazione del fatturato globale - iva esclusa - realizzato nel triennio 2019-2020-2021, non 
inferiore ad € 112.200,00.  Per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, i 
requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività secondo la seguente formula: 
(fatturato richiesto/3) x anni di attività; 

 Dichiarazione del fatturato relativo all’espletamento del Servizio di refezione scolastica 
realizzato nel triennio 2019–2020-2021 non inferiore ad  € 56.100,00 iva esclusa; 

 
9)  Requisiti di Capacità Tecnica e Professionale 

a) Elenco dei servizi prestati negli ultimi tre anni (2019-2020-2021) con indicazione degli importi, 
delle date e dei destinatari pubblici. 

b) Indicazione di almeno un servizio identico a quello oggetto di gara espletato nel triennio 
antecedente (2019-2020-2021) per conto di un’Amministrazione Comunale. 

 
10) PASSOE – rilasciato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), relativo all’accesso al 
sistema di verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo, ed 
economico finanziario 
 

 
3. ALTRE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ASSOCIAZIONI TEMPORANEE E CONSORZI . 
A) E’ vietata qualsiasi modificazione alla composizione delle associazioni temporanee e dei consorzi  

rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta o, se già costituite, rispetto 
all’atto di costituzione prodotto in sede di offerta, con la sola eccezione del verificarsi del caso di 
cui all’articolo 12, comma 1, del D.P.R. 3 giugno 1998, n.252. 



B) E’ vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione o consorzio, ovvero di 
partecipare alla gara in forma individuale qualora sia già parte di un’associazione o consorzio 
ordinario che partecipi alla stessa gara. 

C) Qualora la costituzione dell’associazione temporanea o del consorzio non sia ancora perfezionata 
e documentata ai sensi dell’articolo 48 del D. Lgs. n.50/2016 s.m.i.-, le imprese mandanti devono 
sottoscrivere l’offerta unitamente all’impresa mandataria capogruppo. 

 
 
4.CONTENUTO E BUSTA DELL’OFFERTA. 
 
Busta n. 2 – Progetto Tecnico 
    Nella busta virtuale n° 2 dovrà essere inserita una dettagliata relazione sottoscritta digitalmente – 

per un numero massimo complessivo di 20 pagine (10 fogli fronteretro) – compresa la 
documentazione tecnica integrativa ritenuta necessaria – che riporti tutti i dati rilevanti al fine 
dell’attribuzione dei punteggi relativi al parametro qualitativo (Art. 6 del capitolato speciale 
d’appalto- Allegato B) 
Dall’offerta tecnica non deve risultare alcun elemento che possa rendere palese, direttamente o 
indirettamente, l’offerta economica, pena l’esclusione. 
Unitamente alla presentazione dell’offerta tecnica, ai sensi dell’articolo 53, comma 5, lett. A, del 
decreto legislativo 50/16 s.m.i., ciascun offerente potrà segnalare all’Amm.ne, mediante motivata 
e comprovata dichiarazione, le informazioni che costituiscono segreti tecnici o commerciali. 
In caso di presentazione di tale dichiarazione, l’Amm.ne consentirà l’accesso nella forma della 
SOLA VISIONE alle informazioni che costituiscono segreti tecnici e commerciali ai concorrenti 
che lo richiedono, in presenza dei presupposti indicati nell’articolo 53, comma 6, del D.Lgs. n. 
50/2016 s.m.i. e previa comunicazione ai controinteressati della richiesta di accesso agli atti. 
In mancanza di tale dichiarazione, l’Amm.ne consentirà, ai concorrenti che lo richiedono, 
l’accesso nella forma di estrazione di copia dell’offerta tecnica. 
In ogni caso, l’accesso sarà consentito solo dopo l’aggiudicazione definitiva. 

 
Busta n. 3 – Offerta economica 
     Nella busta virtuale n° 3 recante la dicitura “Offerta economica” deve essere contenuta 

esclusivamente l’offerta economica, a pena di esclusione, redatta in lingua italiana mediante 
dichiarazione, sottoscritta digitalmente, con firma leggibile e indicazione delle sue generalità, dal 
legale rappresentante del concorrente, recante l’indicazione del ribasso percentuale offerto sul 
prezzo posto a base di gara per il singolo pasto di € 4,25 (di cui € 0,0425 per oneri per la 
sicurezza) + iva 4%.  Il ribasso è indicato in cifre e lettere; in caso di discordanza sarà ritenuto 
valido il valore più vantaggioso per il Comune. 

     N.B. L’offerta dovrà indicare, a pena di esclusione, i costi della manodopera nonché i costi 
per la sicurezza specifici (o aziendali) strettamente connessi all’attività di impresa 
(sentenza adunanza plenaria C.d.S. n.3/2015). L’offerta, inoltre, non dovrà contenere né 
riserve, né condizioni, pena l’esclusione. 

    
Offerta economica in caso di associazioni temporanee, di consorzi. 
     Qualora l’offerta sia presentata da un’associazione temporanea di concorrenti non ancora 
costituiti formalmente, ai sensi dell’articolo 48 del D. Lgs. n.50/2016 s.m.i., l‘offerta stessa deve 
essere sottoscritta digitalmente dal rappresentante legale di tutti i concorrenti che intendono 
associarsi, o raggrupparsi, e deve contenere l’impegno che in caso di aggiudicazione della gara gli 
stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza  ad uno di essi da 
indicare in sede di offerta. 
     Qualora l’offerta sia presentata da un’associazione temporanea di concorrenti, da un consorzio 
o già formalmente costituiti, l’offerta stessa è sottoscritta digitalmente dal rappresentante legale della 
sola mandataria o capogruppo. 
     Non determina l’esclusione del concorrente sia singolo che associato, la sola presenza nella 
busta dell’offerta, del documento di riconoscimento dei sottoscrittori l’offerta. 
 
 



5. SUBAPPALTO. 
Il subappalto potrà essere affidato entro il limite del 30% dell’importo complessivo dell’appalto e 
comunque solo previa indicazione all’atto dell’offerta delle parti del servizio oggetto del subappalto. 
Per esso si fa rimando alle norme  di cui all’art.105 del D. Lgs. n.50/2016 s.m.i., precisando che gli 
importi corrispondenti ai servizi eseguiti dai subappaltatori saranno pagati all’impresa aggiudicataria, 
la quale dovrà ottemperare  a quanto stabilito dall’art.105 del citato D. Lgs. n.50/2016 s.m.i.. La 
stazione appaltante si riserva, in presenza di subappalto, di richiedere la produzione di tutta la 
documentazione necessaria per la relativa pratica, ai sensi della normativa vigente. L’esecuzione 
del servizio affidato in subappalto non può essere oggetto di ulteriore subappalto. 
 
6. DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE DALL’AGGIUDICATARIO 
L’aggiudicatario dovrà, a pena della decadenza dall’appalto, presentare quanto segue: 

a) tutta la documentazione richiesta a dimostrazione del possesso dei requisiti previsti e di 
quanto altro dichiarato in sede d’offerta.  

b) Cauzione definitiva in ottemperanza al disposto  di cui all’art. 103 del D. Lgs. n.50/2016 s.m.i., 
tramite garanzia fideiussoria di importo pari al 10% dell’importo contrattuale. In caso di 
aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10% (oppure al 20%) la garanzia sarà 
aumentata ai sensi del disposto di cui al primo comma del citato art.103; 

c) Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. da cui risultino le cariche e  i poteri di firma nonché 
l’indicazione che la ditta non si trova in stato di liquidazione, fallimento, amministrazione 
controllata, concordato e che nessuna di tali procedure si è verificata nel quinquennio 
precedente; 

 
Qualora Cooperative, loro Consorzi, o Consorzi di Imprese risultino aggiudicatari, gli stessi dovranno 
produrre la documentazione riferita anche all’impresa consociata incaricata dell’esecuzione della 
prestazione; così come in caso di associazione di imprese con riferimento a ciascun componente. 
Qualora, inoltre, la partecipazione alla gara sia avvenuta ai sensi dell’art. 48  D. Lgs.  n. 50/2016 
s.m.i. da parte dei soggetti di cui alle lett. d) ed e), art. 45, comma 2, stesso D. Lgs., non ancora 
costituiti e questi risultino aggiudicatari, dovranno presentare il mandato speciale con 
rappresentanza conferito all’impresa capogruppo. Si richiama l’attenzione degli offerenti sul fatto che 
la mancata dimostrazione del possesso dei requisiti dichiarati in sede di gara comporterà la 
decadenza dell’aggiudicazione, con introito della cauzione e salvo il diritto dell’Amministrazione 
Comunale al risarcimento dei danni e delle spese sostenute, ivi compreso il maggior onere per 
l’affidamento ad altri della prestazione in oggetto, nonché di eventuali ulteriori danni in sede penale 
e civile. 

 
7. CLAUSULE DI ESCLUSIONE  
1.  Sono escluse dopo l’apertura del plico virtuale d’invio, le offerte: 

a) carenti di una o più di una delle dichiarazioni richieste, ovvero con tali indicazioni errate,  
insufficienti, non pertinenti, non veritiere o comunque non idonee all’accertamento 
dell’esistenza dei fatti, delle circostanze o dei requisiti per i quali sono prodotte.  

b) con uno dei documenti, presentati in luogo di una o più dichiarazioni, scaduti o non pertinenti; 
c) mancanti dell’attestazione di copia conforme ovvero recanti copie di originali scaduti, in caso 

di documenti presentati in copia conforme in luogo dell’originale; 
d) carenti di uno o più di uno dei documenti richiesti per la partecipazione alla gara; 
e) mancanti della sottoscrizione digitale di uno o più documenti di gara; 
f) mancanti della cauzione provvisoria; con cauzione provvisoria di importo inferiore al minimo 

richiesto o con scadenza anteriore a quella prescritta dagli atti di gara, ovvero prestata a favore 
di soggetto diverso dalla stazione appaltante; 

g) con fideiussione (se tale sia la forma della cauzione) carente della previsione della rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale e dell’operatività entro quindici 
giorni a semplice richiesta della stazione appaltante; 

h) senza l’impegno di un fideiussore a rilasciare successivamente la garanzia fideiussoria 
(cauzione definitiva); 

i) con requisiti economici o tecnici non sufficienti; 



j) mancata attestazione degli uffici comunali competenti di cui al Capo II, art. 2, punto 3),lettera 
Q).  

 
2.  Sono escluse, dopo l’apertura della busta interna, le offerte: 

a) mancanti della firma digitale del titolare o dell’amministratore munito del potere di 
rappresentanza sul foglio dell’offerta o di uno dei predetti soggetti in caso di associazione 
temporanea o consorzio di concorrenti non ancora formalizzati; 

b) che rechino l’indicazione di offerta alla pari o in aumento rispetto all’importo a base di gara; 
c) che rechino l’indicazione del ribasso in cifre ma non in lettere ovvero in lettere ma non in cifre; 
d) che contengano, oltre al ribasso offerto, condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti 

subordinata; 
 

3. Sono, comunque, escluse a prescindere dalle specifiche previsioni che precedono, le 
offerte:  

a) in violazione delle disposizioni sulle associazioni temporanee o consorzi di concorrenti; 
b) di concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 

del codice civile ovvero che abbiano una reciproca commistione di soggetti con potere 
decisionale o di rappresentanza; 

c) che si trovino in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, ancorché 
dichiarate inesistenti dal concorrente, sia accertata dalla stazione appaltante ai sensi delle 
vigenti disposizioni; 

d) in contrasto con cause essenziali che regolano la gara, con prescrizioni legislative e 
regolamentari ovvero con i principi generali dell’ordinamento. 
 

4. In ordine alle cause di esclusione si precisa che in applicazione dell’art.83, comma 9, del novellato 
D. Lgs. n.50/2016, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale delle 
dichiarazioni sostitutive di cui al precedente Capo II, art.2, punto 3), lettere 
A,B,C,D,E,F,G,H,I,J,K,L,M,N,O,P,Q,R,S,T,U,V,W,X e Y la stazione appaltante assegna al 
concorrente un termine perentorio perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 
necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso 
del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. 

 
8. NORME DI RINVIO  

Per quanto non espressamente previsto dalla presente lettera d’invito/disciplinare di gara, dal 
capitolato speciale d’appalto con annesso menù, dal d.u.v.r.i. e dalle disposizioni in tali atti 
richiamate, valgono le vigenti normative e regolamenti emanati in materia. 
 

9. INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO  
In assenza d’accordo fra le parti, le clausole del contratto si interpretano in maniera più favorevole 
per la Stazione Appaltante, parimenti prevarrà l’ipotesi più favorevole per la Stazione Appaltante 
in caso di eventuali incongruenze o contradditorietà tra i diversi atti di gara. 
 

10. INFORMAZIONI COMPLEMENTARI 
     Eventuali rettifiche, chiarimenti, integrazioni, differimenti di termini e/o modalità contenute nel 
presente bando,  nel capitolato d’appalto o nel d.u.v.r.i., saranno pubblicati sul sito del Comune di 
Carsoli  www.comune.carsoli.aq.it. e comunicate direttamente alle ditte partecipanti. 

Relativamente alla comunicazione di avvenuta aggiudicazione definitiva della gara, si rende noto 
che tale adempimento si intenderà assolto mediante pubblicazione di detta comunicazione sul 
sito internet del Comune di Carsoli : www.comune.carsoli.aq.it e nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” sottosezione  “Bandi di Gara e Contratti” (art. 37, c.1,2 del D.Lgs. n. 33/2013). 

 
11. TRATTAMENTO DATI  
     I dati personali saranno trattati ai sensi dell’art. 13 e ss. del Regolamento UE 2016/679. I dati 
forniti saranno trattati dall’Amministrazione Comunale esclusivamente al fine di espletare le attività 
di gestione delle procedure di cui al presente avviso. I dati saranno conservati per un periodo non 
superiore alla base normativa che legittima il trattamento. Il trattamento è effettuato con strumenti 



automatizzati e/o manuali. In caso di trattamenti diversi da quelli necessari, si ha diritto di proporre 
reclamo all’Autorità di Controllo (Garante Privacy). La mancata comunicazione di alcuni o di tutti i 
dati richiesti, comporta la non ammissibilità di partecipazione all’avviso. 

Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Carsoli, Piazza della Libertà, 1  indirizzo pec: 
comune.carsoli@pec.it - Riferimenti del Responsabile della Protezione dei Dati (DPO) e mail: 
dpo@sirosweb.it 

 
12. PROCEDURA CIG. 
     Il CIG che identifica la procedura è il seguente: 9394297321 
 

 
 CARSOLI,                                                                                                   IL R.U.P. 
                  Dott.sa Sabrina Marzano 


